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Le recenti dichiarazioni 
di Mitterand, riguardo al 
governo Berlusconi, ci pro- 
spettano tensioni all’oriz- 
zonte con i cugini d’oltral- 
pe, e visto che dal nuovo 
governo italiano vengono 
messi in dubbio anche i 
confini nazionali, non è 
detto che non potremo ri- 
vendicare di nuovo Nizza, 
la Savoia e la Corsica co- 
me terre italiane, così ve- 
ramente potremo festeggia- 
re il 24 maggio come festa 
della patria riunificata, e 
magari convincerci che 
Mussolini era in realtà un 
grande statista. 

Scherzi a parte, o meglio 
fuori dai deliri patriottici 
vari, la realtà più probabile 
è che l’Italia continui nella 
sua strada di neo-potenza 
militare, rafforzando la sua 
industria bellica, i suoi traf- 
fici d'armi e le sue tragi- 
che scampagnate militari in 
casa d’altri; il Ruanda, 
dopo la Somalia, è lì pron- 
to ad accoglierci. Quadro 
questo molto più realistico 
e legato alla ristruttura- 
zione delle forze armate e 
dei ruolo militare dell’Ita- 
lia, portato avanti durante 
gli anni ‘80 fino al gover- 
no Ciampi, creando così un 
fertile terreno per lo svi- 
luppo di ogni politica mili- 
tarista, revanscista e colo- 
nialista amate dall’attuale 
governo fascista e liberista 
in carica. In una situazione 
generale, quella europea, 
che se a parole contesta la 


| presenza dei fascisti italia- 


ni al governo, nei fatti non 
ha nulla da invidiare loro 
in merito a politiche milita- 
riste, razziste, ed antisocia- 
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Per una grande mani- 
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li. I 20 milioni di disoccu- 
pati europei, il carnaio u- 
mano della ex-Jugoslavia, 
e le leggi razziste, che nei 
vari paesi della comunità 
stanno spuntando fuori 
sempre più frequentemen- 
te, l’ultima, guarda caso, ci 
viene proprio da Pasqua, un 
ministro francese, tutto 
questo sta a dimostrare 
quale Europa blindata e ca- 
pitalista ci aspetta per il 
resto degli anni ‘90. 
Quanto detto, visto il cli- 
ma delle europee in atto, 


era un dovuto collegamen- | 


to da farsi in merito alla 
prossima iniziativa per 
180° anniversario della 
Settimana Rossa, con ma- 


‘nifestazione antifascista, 


antimilitarista e per le lot- 
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Le velleità di potenza 
e di conquista dello Stato 
| italiano sono divenute tali 
ji da destare allarme fra tut- 
ti coloro che hanno me- 
moria degli orrori e delle 
profonde ingiustizie cau- 
sate da tutte le guerre, In- 
fatti non ci si accontenta 
più delle “missioni di pa- 
ce” come quelle in Medio 


Oriente qualche anno ad- 


C] Libertà per Silvia 
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te sociali, che si terrà in 
Ancona il prossimo 18 giu- 
gno. 

Collegamento in quanto 
non dimentichiamo che 
proprio su quei contenuti 
iniziò la rivolta popolare e 
spontanea, forse estremo 


tentativo di riscatto del pro- 


letariato e delle forze rivo- 
luzionarie di allora che già 
sentivano pesantemente 
sulle loro teste il peso del- 
l'imminente carnaio umano 
che sarebbe stata la 1° 
Guerra Mondiale. Questo 
giusto per ricordare l’im- 
portanza di riportare nelle 
piazze i contenuti e le lotte 
d’allora, oggi più attuali 
che mai. 

Gio. 


dietro e neppure delle opera- 


zioni “umanitarie” come in 


‘Albania, Somalia e Mozam- 
bico: i governanti di questo 


paese oggi parlano chiara- 
mente di annettersi porzioni 
di territorio della ex-Jugosla- 
via. 
Contemporaneamente, at- 
traverso gli apparati repres- 
sivi espellono rifugiati poli- 
tici kurdi, croati, serbi e re- 
spingono alle frontiere i pro- 
fughi, mentre esercitano con- 
trollo a mano libera sugli im- 
migrati dal sud e dall’est. 
Sempre più chiara si pro- 


fila la soluzione di risolvere 


le contraddizioni sociali con 
atti di aggressione verso altri 
popoli, costringendo per que- 
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sto percorso forzoso gli ampi 
strati di popolazione che sono 
contrari ai metodi del capita- 
lismo, allo sfruttamento del- 
l’uomo sull uomo e sulla na- 
tura, che vivono per costrui- 
re un mondo migliore in cui 
realizzarsi e da lasciare alle 
generazioni a venire. 

Per analoghi motivi 80 
anni orsono da Ancona partì 
una rivolta generalizzata che 
scosse nel profondo il regime 
di allora: partita dal rifiuto 
dell'imposizione militare ar- 
rivò ad affermare metodi di- 
versi di convivenza, pur nel 
breve spazio di una settima- 
na. 

In ricordo di quella rivol- 
ta e come impegno di mobi- 
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DELLA FAL 


litazione antirepressiva e 
antimilitarista; contro tut- 
te le ideologie dell’egoi- 
smo nazionale e razziale; 
contro gli oscurantismi 
religiosi e clericali; ade- 
rendo e facendo propri i 
contenuti autogestionari e 
libertari dei movimenti dei 
lavoratori, dei disoccupa- 
ti, degli immigrati e di tut- 
ti i soggetti sociali deboli, 
la CdC della Federazione 
Anarchica Italiana dà la 
sua adesione alla manife- 
stazione che si terrà in 
Ancona il 18 giugno. 


Carrara 27 maggio 
i 1994 


ETNICI 


Burundi e Ruanda | 
LE ORIGINI 
COLONIALI DEI 
MASSACRI 


Periodicamente Ruanda e 
Burundi tornano sulle prime pa- 
gine dei giornali con le immagi- 
ni di massacri ed eccidi e pe- 
riodicamente i giornalisti ripro- 
pongono i medesimi discorsi 
sulle responsabilità del triba- 
lismo, discorsi venati di un sot- 
tile razzismo misto a pater- 
nalismo che dipinge l’africano 
come un eterno adolescente in- 
capace di emanciparsi dalla pro- 
pria barbarie. Tesi, beninteso, 
che permette agli occidentali di. 
compiacersi della propria supe- 
riorità economica, spirituale e 
“razziale”, 

E’ invece profondamente er- 
rato, o strumentale, cercare di 
comprendere gli avvenimenti 
che insanguinano i due paesi 
senza interrogarsi sul periodo 
coloniale e sui profondi cambia- 
menti che esso ha provocato in 
queste regioni. 


Continua a pag. 2 
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E. Goldman: 
Precedenti volumi 
autobiografia 

In occasione dell uscita del 
IV volume dell’autobiogra- 
fia di Emma Goldman 
“Vivendo la mia vita”, 
informo che sono disponi- 
bili anche i precedenti tre 
volumi, pubblicati negli 
anni 70 da La Salamandra, 
di complessive 630 pagine 
al prezzo di lire 90.000. Per 
le richieste versare l’impor- 
to dul ccp n. 16648842 
intestato a Giuseppe 
Galzerano, 84040 
Casalvelino Scalo (SA), tel 
e fax 0974/62028. 


“CREPE-Racconti 
che ipotizzano crolli 
dell’uniforme” 

“FEZ” e “L’ANARCO- 

SCETTICO” hanno curato 

la stampa di un libro dal 

titolo: “CREPE-Racconti 
che ipotizzano crolli 
dell’uniforme”. 

I racconti (disegnati e 

scritti) sono di vari autori 

che con la loro individualità 

e specifictà frequentano il 

“nostro” arcipelago. 

La raccolta, si spera, non 

resterà isolata ed episodica: 

il ricavato della vendita, 

infatti (L. 5.000 ogni 

singola copia), verrà 
utilizzato per stampare altri 
racconti nell’immediato 
futuro. 

Le richieste vanno indiriz- 

zate a 

L’A.R.LA 

Corso Garibaldi 180 

06125 Perugia 


Collegamenti/ 
Wobbly N.33 
E’ uscito il n.33, primavera 
1994, L. 8.000, di Collega- 
menti/Wobbly. 
In questo numero: 
Lettera aperta ai lettori; La 
doppia tenaglia; Tangen- 
topoli; Sindacati e sinda- 
calismi; Del sindacalismo, 
dei suoi apologeti e dei suoi 
detrattori; Accumulazione o 
salari: quale la variabile 
indipendente?; Le basi 
sociali dell’obbedienza e 
della rivolta; Autonomia 
scolastica: un parto po- 
dalico; La crisi della 
politica; Alcune note 
sull’autogestione; Il gover- 
no comunista dell’econo- 
mia, la produzione e l’etica 
del lavoro; recensioni; 
Letture proibite. 
Richieste copie, invio 
materiale ecc.: 
Redazione di Torino c/o 
Renato Strumia, Lungo 
Dora Agrigento 77, 10152 
Torino. 
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L'ETNICIZZAZIONE DEL 
BURUNDI 


A credere ai media, il Bu- 
rundi vive da sempre delle 
lotte fra Hutu (80% della po- 
polazione) e Tuzi (19%). 
Niente di più falso. Prima 
della colonizzazione c’era 
una monarchia che regnava 
su più di 200 clan, le cui elite 
si dividevano in quattro grup- 
pi (una specie di “super clan”) 
in perenne contrasto per i po- 
sti di potere. 

L'arrivo dei “colonizzato- 
ri” ha profondamente mutato 
questo edificio gerarchico. Il 
nuovo potere europeo ha cer- 
cato di creare due opposte 
etnie, Tuzi e Hutu, i primi 
rappresentando il gruppo dei 
signori e dei conquistatori, i 
secondi rappresentando i con- 
tadini sedentari. Per quanto 
riguarda i Ganwa, li inserì 
arbitrariamente fra i Tuzi a 
causa dello status sociale di 
principi di provincia. 

Concretamente questa etni- 
cizzazione, che fu sancita 
anche da dotti studi “scienti- 
fici”, servì da base alla rior- 
ganizzazione amministrativa 
condotta dallo Stato Belga 
nel 1929. Lo sfruttamento 
coloniale necessitava di una 


. frangia di popolazione che 


appoggiasse il suo potere e 
questa frangia fu trovata nel- 
l’aristocrazia Ganwa, ride- 
finita all’interno della mino- 
ranza Tuzi. Si assistette così 
ad una marginalizzazione 
dell’elite Hutu a vantaggio 
non tanto dei Tuzi quanto dei 
Ganwa. 

E° evidente come le inter- 
pretazioni tribaliste siano as- 
sai rischiose poiché masche- 
rano avvenimenti storici e so- 
ciali ben più significativi e 
fanno dimenticare, © cercano 
di nascondere, che l’Africa 
precoloniale non si compone- 
va affatto di entità omogenee 
etnicamente, culturalmente e 
linguisticamente, ma bensì di 
società pluraliste che viveva- 
no in stretta interdipendenza. 
In definitiva si può sostenere 
che, da una parte, il legame 
fra coscienza etnica e adesio- 
ne politica è una conseguenza 
della colonizzazione e che, 
dall’altra, lo Stato post colo- 
niale e l’etnicità diventano 
tuttuno, poiché la seconda di- 
viene il modo principale per 
arrivare al potere e alla ric- 
chezza garantite dal primo. 

Burundi e Ruanda non fan- 
no eccezione a questa rego- 
la. 


A tutte le sezioni dell’ A.LT. 


A tutte le organizzazioni 
libertarie 


L’8-9-10 luglio si terrà a 
Napoli il G7. 

In questa occasione l’USI, 
i Cobas, i Centri sociali ed 


Circolare della Commi 
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L'INDIPENDENZA E IL 
SANGUE 


Con la partenza dei belgi i 
due paesi prendono direzioni 
opposte: mantenimento della 
supremazia Tuzu nel Burun- 
di, presa del potere Hutu in 
Ruanda. — 

La storia del Burundi è la 
storia di continui colpi di Sta- 
to, prima per sconfiggere 
l’aristocrazia al potere (pro- 
clamazione della repubblica 
nel 1966) poi per regolare le 
lotte fra fazioni Tuzi in seno 
al partito unico. Quanto agli 
Hutu, essi hanno sempre pa- 
gato i loro tentativi di eman- 
cipazione: eliminazione di 85 
dirigenti nel 1965, massacro 
di 200.000 Hutu nel 1972... 
In Ruanda, sono invece le lot- 
te intestine fra Hutu che do- 
minano la scena, visto che per 
la minoranza Tuzi non è ri- 
masta che la fuga e l’esilio. 


NAPOLI G7: PER UNA GRANDE 
MANIFESTAZIONE 
INTERNAZIONALE 


ssione di Relazioni Internazionali 


dell’USI 


altre strutture antagoniste 
stanno organizzando a Napo- 
li una grande manifestazione 
internazionale per il pomerig- 
gio di sabato 9 luglio e dall’8 
al 10 un “Controvertice” in- 
centrato sulla riduzione dra- 
stica dell’orario di lavoro e 
sulla disoccupazione. 


Burundi e Ruanda 
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LA SVOLTA DEGLI 
ANNI 90 


L'attentato che è costato la 


vita ai due presidenti Ha- 


byarimana (Ruanda) e Nta- 
ryamira (Burundi) avviene in 
una fase estremamente cao- 
tica. Per la prima volta nel 
1993 il Burundi aveva eletto 
un presidente Hutu, conse- 
guenza della proclamata de- 
mocratizzazione, ma il nuo- 
vo leader era rimasto in cari- 
ca solo cinque mesi, liquida- 
to da un golpe bianco (costa- 
to comunque alcune migliaia 
di morti). La sua sostituzio- 
ne con un altro Hutu, Nta- 
ryamira appunto, non è basta- 
ta a placare gli animi e le lot- 
te fra fazioni Hutu ed eserci- 
to nazionale, a maggioranza 
Tuzi, sono continuate. In 
Ruanda, il potere è in crisi dal 
1990 a causa della guerriglia 
condotta dal Fronte patriotti- 


Tutti sono invitati a parte- 
cipare e a fare di questa sca- 
denza uan grande giornata di 
lotta. 

Per informazioni: tel. o fax 
../6/7020444 - ../6/8610934 

La Commissione Relazioni 
Internazionali dell’Unione 
Sindacale Italiana 


co ruadese, che nonostante i 
suoi proclami antidittatoriali 
ha difficoltà a togliersi l’eti- 
chetta Tuzi che gli è stata 
messa. Al suo interno ci sono 
vecchi esiliati ma anche guer- 
riglieri realisti che terrorizza- 
rono la popolazione negli 
anni ’60. 

Quanto alla Francia è fa- 
cile individuare le sue re- 
sponsabilità. Centinaia di sol- 
dati francesi stazionano in 
permanenza nella base di 
Bangui (Repubblica centra- 
fricana) da dove sono partiti 
per missioni “umanitarie” in 
difesa dei volontari occiden- 
tali. In realtà questi interven- 
ti hanno avuto lo scopo di 
proteggere il regime di Ha- 
byarimana (vecchio amico di 
Mitterand), ormai messo alle 
corde dalla guerriglia del 
FPR. Dietro il vessillo “uma- 
nitario”, insomma, sta la so- 
lita realtà: come in Togo e nel 
Gabon, lo Stato francese di- 
fende, costi quel che costi, il 
regime al potere, nella spe- 
ranza di mantenere il suo peso 


nelle questioni africane. 

Ci vorrà del tempo perché 
le popolazioni cancellino lo 
schema coloniale che li ha 
divisi fra Hutu e Tuzi. Il pro- 
blema è che i gruppi politici 
che emergono si impadroni- 
scono, a fini elettorali e di 
potere, di questa divisione e 
quando non lo fanno, come 
nel caso del FPR, si fa di tut- 
to per appiccarglielo addosso. 
E’ comunque bene ricordare 
che i massacri etnici na- 
scondono spesso l’elimina- 
zione sistematica degli oppo- 
sitori, quale che sia la loro 
“emia 

In Africa come in qualsia- 
si parte del mondo, le elite 
politiche usano ogni mezzo 
per conquistare o mantenere 
il potere, e in Africa come in 
qualsiasi altra parte del mon- 
do lo fanno sulle spalle dei 
popoli... 


(Fonte di questo articolo: 
“Massacres etniques aux ori- 
gines coloniales” , Le Monde 
libertaire - 11 maggio 1994) 


Sabato 21 maggio si è 
svolta a Firenze l'assemblea 
delle strutture sindacali di 
base indetta da Cub, Usi, Cnc 
(Coordinamento nazionale 
Cobas). L'assemblea aveva 
l’obiettivo di costruire propo- 
ste ed iniziative comuni nel- 


la nuova fase che si è aperta ` 


con la vittoria elettorale del 
polo delle destre e la costitu- 
zione del governo Berlusconi. 

L'incontro si è aperto con 
l’intervento dell’Unione In- 
quilini, che ha illustrato le 
proposte di rilancio delle ini- 
ziative sulla casa: una mani- 
festazione a Roma davanti al 
Ministero dei Lavori Pubbli- 
ci per il 18/6, con l’obiettivo 
di sciogliere Iacp, Gescal e 
gli altri carrozzoni inutili che 
bloccano le risorse pubbliche 
per l’edilizia popolare, e la 
proposta di affidare diretta- 
mente ai lavoratori la gestio- 
ne del patrimonio edilizio 
pubblico tramite strumenti 
adeguati, oltre naturalmente 
alla revisione della legge sui 
patti in deroga che ha provo- 
cato drammatici aumenti dei 
fitti. 

Sono poi seguite, come 
concordato, due relazioni 
introduttive a cura del coor- 
dinatore della Cub e dei se- 
gretario dell’ Usi. Nella sua 
relazione Tiboni ha fatto il 
guadro della situazione, che 
vede la formazione di un ter- 
zo governo di destra, dopo 
quello di Amato e Ciampi. 
Se il governo va giudicato in 
base al criterio basilare delle 
sue politiche sociali, va det- 
to che Berlusconi si trova la 
strada spianata da quanto re- 
alizzato dal 1992 ad oggi dai 
governi che l’hanno precedu- 
to. La stessa legittimazione 
politica di A.N. viene da mol- 
to lontano e dall’interloquire 
di molti progressisti con il 
Msi e le sue forze di comple- 
mento. Si può dire che a fron- 
teggiare il governo siano oggi 
tre finte opposizioni: 

1) il ruolo degli scomparsi 
consigli di fabbrica viene 
oggi assunto direttamente dal 
Manifesto, che rappresenta a 
sinistra l’ultimo argine per 
frenare l'abbandono di Ggil- 
Cisl-Uil da parte dei lavora- 
tori. II movimento dei consi- 
gli è fallito, la linea sindaca- 
le non è stata minimamente 
spostata, queste iniziative non 
servono sostanzialmente a 
niente; hanno l’unico effetto 
di frenare e ostacolare la cre- 
scita dell’autorganizzazione. 
Il ruolo ambiguo di questa 
area si vede bene nella con- 
trapposizione della manife- 
stazione sulla scuola (29. 
5.94) all’iniziativa analoga 
della Cub per il pubblico im- 
piego (28.5.94), data decisa 
da lungo tempo e certo non 
sconosciuta ai promoters di 
Via Tomacelli; 

2) c’è poi la finta opposi- 
zione dei sindacati confede- 
rali, che si sono subito pre- 
cipitati a chiedere a Ber- 
lusconi la conferma del pro- 
prio ruolo monopolistico. A 
Cgil-Cis!-Uil non interessano 
oggi politiche sociali diver- 
se, ma solo la difesa del ruo- 
lo che si sono autoassegnati. 
L'unico obiettivo dei confe- 
derali è oggi quello di resta- 
re interlocutori privilegiati 
del governo, perché senza 
copertura istituzionale non 
potrebbero reggere; 


3) infine c’è 'I.S.A., cioè 


Sindacalismo di base 


l’intesa dei sindacati autono- 
mi, che contesta ai confede- 
rali il loro ruolo di privilegio, 
rivendicando più spazio per 
sé, in cambio di un nuovo tipo 
di scambio politico. Le fran- 
ge di sinistra dell’ISA (es. 
settori della Cisal) vivono 
male questo sdraiarsi sul go- 
verno e dunque manifestano 
un disagio che arriva talvolta 
anche alla fuoriuscita e al- 
l’adesione alle strutture di 
base. | 

Tuttavia solo il sinda- 
calismo di base ha le carte in 
regola per costruire una vera 
opposizione alle scelte di 
questo governo, perché i pro- 
blemi sociali non si risolvo- 
no alleandosi con il padro- 
nato (come pensano quasi tut- 
ti i progressisti), ma allargan- 
do l’area dell’opposizione 
sociale a livello internazio- 
nale. La tendenza è quella di 
andare ai 30 milioni di di- 
soccupati in Europa, perché 
la crisi non è solo italiana, ma 
è crisi dell’economia e del si- 
stema di produzione domi- 
nante nei paesi industrializ- 
zati. 

L'alternativa e le proposte 
del sindacalismo di base de- 
vono dunque essere aperte a 
tutti, ma muoversi lungo ben 
precise discriminanti in fatto 
di contenuti: riduzione di ora- 
rio a 32 ore settimanali, in- 
vestimenti per lavori social- 
mente utili, difesa ed esten- 
sione dell’occupazione, ridu- 
zione della disuguaglianza. 
Le società oggi sono sempre 
più ricche, ma disoccupa- 


zione e povertà toccano i pic- 
chi più alti: le nostre eco- 
nomie opulente sono del 30- 


40% più ricche di 10 anni fa, 


ma i tassi di disagio sono al 
massimo storico e si assiste 
ad un attacco senza sosta ai 
bisogni fondamentali di mi- 
lioni di persone. 

E’ evidente che i proble- 


mi sociali possono essere go- 


vernati solo in due modi: 0 
risolvendoli, o gestendoli con 
sistemi autoritari. Basta pea- 
sare al rapporto che c’è in Ita- 
lia tra occupazione e Pil. Nel 
1959 c’erano 20 milioni di 
occupati, nel 1993, 19,5 mi- 
lioni, cioè 500.000 in meno. 
Nel periodo 1970-1993 il Pil 
a prezzi costanti è invece 
pressoché triplicato, da 
30.000 a 90.000 miliardi 
(prezzi 1970). Si dimostra 
dunque che non c’è rapporto 
magico tra sviluppo, produ- 
zione di ricchezza e occupa- 
zione: nel solo 1993 si sono 
persi 1.000.000 di posti di la- 
voro. Neanche in futuro le 
cose cambieranno, in Francia 
lo stesso governo conservato- 


‘re si è posto il problema di 


arrivare alle 32 ore per non 
ritrovarsi 4,3 milioni di di- 
soccupati strutturali. 
Un'altra delle questioni 
centrali oggi è quella della 
democrazia nei luoghi di la- 
voro: bisogna denunciare 
quello che sta avvenendo, 
perché tutti i progressisti sot- 
tovalutano la questione della 
democrazia reale. Nelle fab- 
briche e negli uffici non si 
hanno diritti democratici, e se 


MBLEA NAZIONALE 


la gente si abitua ad essere 
governata in modo autorita- 
rio sui posti di lavoro, alla 
fine passa il potere tecno- 
cratico e televisivo di una 
democrazia blindata. 

Tutto il progetto delle 
RSU tende a preservare i di- 
ritti della dittatura confede- 
rale e non si può fare il di- 
scorso dello SLAI (Cobas 
Alfa) di aderire perché tanto 
non abbiamo niente da per- 


dere. I lavoratori hanno mol- 


to da perdere attraverso la 
partecipazione alle RSU, per- 
ché il prossimo Parlamento si 
troverà di fronte un forte pre- 
cedente, una situazione di fat- 
to, che condizionerà pesante- 


mente la legge sulla rappre- 
sentanza. E’ esemplare l’ac- 
cordo Fiat sulle RSU del 20/ 
4/94: i confederali nomine- 
ranno d'ufficio tutti gli esper- 
ti (il 50%) dei rappresentanti 
sindacali ed il 33% dei seggi 
messi in palio (l’altro 50%). 


In questo modo avranno sem- 


pre la maggioranza garanti- 
ta. Questi criteri non hanno 
nulla a che vedere con la de- 
mocrazia. 

Sul piano dei contenuti, 
Tiboni ha proposto una linea 
d’intervento che punti al re- 
cupero pieno del salario rea- 
le nei rinnovi contrattuali ed 
alla difesa di quel poco che 
resta dello stato sociale (dun- 
que difesa di pensioni e sani- 
tà dalla privatizzazione delle 
prestazioni). L'insieme delle 
proposte d’iniziativa si può 
articolare in sette punti: 

1) la costituzione di un 
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contro il precariato 

contro l’infamia del lavo- 
ro nero 

ed in subappalto 

LUNEDI” 6 GIUGNO 

MANIFESTAZIONE CIT- 
TADINA 

PER L'OCCUPAZIONE 

corteo ore 17,30 

da P.zza SS.Apostoli al 
Campidoglio 


E’ TEMPO 
AUTORGANIZZARSI 

imponiamo con le lotte 
una Piattaforma sociale citta- 
dina 


- ampliamento dei servizi 
sociali e mantenimento del 
loro carattere pubblico; 


DI 


LR AA 


- riordino pianta organica 
del Comune di Roma, della 


| Provincia, delle Aziende Mu- 


nicipalizzate; 
- immissione in organico 


del personale precario; 


- eliminazione del lavoro 
in appalto nei servizi pubbli- 
ci e sociali; 

- progetti finalizzati ad un 
nuovo piano per l’occupazio- 
ne giovanile in lavori social- 
mente utili ed ecocompa- 
tibili;. | 

`- riconoscimento delle 
strutture autorganizzate ed 
autogestite dai lavoratori e 
dalle lavoratrici. 

Organizzano: 

- USI Lazio - Unione Sin- 
dacale italiana 
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» Cobas - Coordinamento 
Romano Cobas 

- CISMA USI Coordina- 
mento Insegnanti Scuola Ma- 
terna Comunale 

- Cobas Romano Servizi - 
Cobas del SAD Servizi Socia- 
li 

- USI Sanità e Assistenti 
Domiciliari 

- LIRA. USI - Libera Rap- 
presentanza Beni Culturali 

- Coordinamento Precari e 
Disoccupati della Scuola ` 

- CESAN Coordinamento 
Educatrici Supplenti Asili 
Nido 

Per info: USI Lazio e Co- 
bas Coord. Romano - tel. 
70303030 fax 46734145- 
7020444 l 


Comitato Nazionale che rac- 
cordi lazione delle strutture 
sindacali di base presenti 
(Cub, Usi, Cnc), aperto a tut- 
te le realtà esistenti; 

2) la manifestazione del 
28/5 per il rinnovo dei con- 
tratti pubblici e privati; 

3) il contro-vertice del G7 
previsto a Napoli nei giorni 
8-9-10 luglio; 

4) due proposte di legge di 
iniziativa popolare per la 


riduzione degli orari e la de- 


mocrazia sindacale; 

5) le iniziative locali co- 
muni sulla campagna RSU, 
gli orari, l'occupazione; 

6) lavorare ad una mani- 
festazione nazionale per la 
fine di giugno; 

7) costruire uno sciopero 
nazionale per settembre-otto- 
bre. | 

Sull’insieme delle questio- 
ni si è poi aperta la discus- 
sione, con la relazione inte- 
grativa dell’Usi che ha rimar- 


cato l’importanza di caricare. 


di contenuti le piattaforme 
rivendicative per i contratti, 
stringendo il dibattito tra ie 
organizzazioni di base e co- 
struire delle reaità locali e ter- 
ritoriali dotate di autonomia 


decisionale, per frenare i pro- . 


cessi di centralizzazione bu- 
rocratica. L’intervento del 
C.N.C. ha invece ribadito 
l’esigenza di chiedere un red- 


‘dito garantito per i disoccu- 


pati, di rilanciare i servizi so- 
ciali e il discorso sulla qua- 
lità della vita. 

Barsella, della Cub di Fi- 
renze, ha ricordato che gli 
interessi della classe subordi- 
nata devono essere il princi- 
pale filo conduttore dell’azio- 
ne sindacale, mentre Gallori 


(Comu ferrovieri) ha riper- 
corso con qualche polemica i 
motivi che hanno spinto la 
sua organizzazione a parteci- 
pare alle RSU, conquistando 
245 seggi su 370. con il 56% 
dei voti, contro il 16% della 
Cgil. 

Sono poi intervenuti vari 
compagni, dal Sanga-Cub 
alla Confederazione Sindi- 
cale Sarda, dai Cobas sanità 
all’Unicobas, dalla FLMU al- 
L’Usi, dal Leoncavallo alla 
Libera Associazione di Base. 
In particolare Giampietro 
(Cobas Scuola) ha segnalato 
sia la pericolosità del nuovo 
modello di mercato del lavo- 
ro (lavoro interinale, in affit- 
to, salario d’ingresso, gabbie 
salariali), sia l’attacco all’oc- 
cupazione che si verifica nel 
settore con il decreto taglia- 


classi e il buono scuola alle. 


famiglie. 

AI di 1à delle differenze e 
delle sfumature che contrad- 
distinguono le diverse impo- 
stazioni organizzative, tutti 
gli interventi sì sono sostan- 
zialmente ritrovati nella piat- 
taforma sociale prospettata 
(riduzione d’orario a parità di 
salari, reddito garantito, de- 
mocrazia sindacale, riqua- 
lificazione dei servizi socia- 
li) e nella necessità di artico- 
lare settore per settore questi 
contenuti di lotta. 

Si apre una fase che può 
vedere tutto l’insieme del 
sindacalismo di base muover- 
si in modo omogeneo, in vi- 
sta della costruzione di una 
nuova unità dal basso. Al la- 
voro quotidiano la realizza- 
zione concreta di quanto a 
Firenze è stato progettato... 

Renato Strumia 
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MONDO DEL LAVORO 


za USI: Struttura Naz. 

7 Enti Locali 
I compagni di Roma 
dell’USI sulla spinta delie 
mobilitazioni e delle 
vittorie delle lavoratrici 
precarie della scuola 
materna comunale (cortei - 
sit in - occupazione del 
consiglio comunale e 
relativa delibera a loro 
favore), delle precarie degli 
asili nido, dei lavoratori 
dell’assistenza domiciliare e 


. delle aziende municipa- 


lizzate hanno maturato 
l’esigenza di costituire una 
struttura nazionale USI enti 
locali. 

La riunione costituiva è 
prevista per sabato 25 
giugno alle ore 16 presso 
l’Università di Roma “La 
Sapienza” - Aula blu 
autogestita (prefabbricato 
blu di fronte a Botanica). 
Per informazioni e contatti 
rivolgersi ogni mercoledì 
dalle 19.30 alle 22 allo 06/ 
70303030 o tramite fax ai 
numeri 491068 - 46734145 - 
8610934. | 

USI Lazio 


Nota: informiamo i compa- 
gni che recentemente si è- 
costituito anche l’USI 
Università - Sindacato 
nazionale autogestito - e 
che per contatti possono 
utilizzare i recapiti sopra 
riportati. 


“3 Zarabazà N.8 

E’ uscito il numero 8 di 
Zarabazà, Foglio anarchico 
torinese. 

In questo numero: 

Al peggio non c'è mai fine: 
viaggio nel paese delle © 
meraviglie; I padroni della 
città: il nuovo piano rego- 
latore della città; Da Torino 
a Detroit: scenari possibili 
per la Torino del dopo-Fiat; 
Assistenza e auto-aiuto; 
Ciao Adele; Scatole nere: 
itinerari metropolitani. - 
Una copia lire 1500. 
Abbonamento lire 6000 per 
4 numeri: versamenti sul 
CCP 34410100 intestato a 
Testa Pierpaolo, via Villa 
della regina 12, 10123 
Torino. 
Corrispondenza: c/o Circolo 
Berneri, c.so Palermo 46, 
10152 Torino. 
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=7 Zero 

E’ uscito “Anarchia Anno 
Zero” (AAZ) aperiodico di 
informazione. Numero 
Speciale sul Sindacalismo 
Alternativo. Una copia 
2.000. Per richieste: 
G.A.L.S. 

c/o Vico Lazzi 5 

80130 Napoli 
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zA La guerra franco- 
= tedesca e la 
rivoluzione sociale 
in Francia 

E’ uscito il Volume VII 

. delle Opere Complete di 
Bakunin, a cura di Arthur 
Lehining per le Edizioni 
Anarchismo. 

Contenuto del volume: 
Lettera ad un Francese. 
Lettera a un Francese sulla 
crisi attuale. Il risveglio dei 
popoli. Taccuino del 
settembre 1870. Federazio- 
ne rivoluzionaria delle 
comuni. La situazione 
politica in Francia. Lettera 
ad Alphonse Esquiros. Tre 


conferenze agli operai della - 


Valle di Saint-Imier. Il 
principio di Stato. Corri- 
spondenza. i 
Appendice: Progetto di un 
programma rivoluzionario. 
Al popolo tedesco. Manife- 
sto alle sezioni dell’Interna- 
zionale. Protesta del 
comitato federale romando. 
Appello del comitato 
centrale di salute della 
Francia. Bakunin e l’Inter- 
nazionale a Lione. Una 
pagina di vita di Bakunin. 
Atto di accusa contro 
Bakunin e altri. Rapporti 
inviati alla Terza Sezione. 
Rendiconti. Lettere. 

Per richieste e versamenti: 
Edizioni Anarchismo, C.P. 
13148, 00185 Roma 4- 
Terme, c/c postale n. 
68965003 intestato a Ed. 
Anarchismo. Per richieste 
superiori alle 5 copie sconto 
del 40%. 


f 
10 


rivista anarchica 
mensile 


in vendita in numerose edicole 

e librerie - una copia L. 4.000 
abbonamento annuo: L. 40.000 
abb. sostenitore: L. 100.000 
versamenti sul ccp 12552204 
intestato a: Editrice A/Milano 


Editrice A 
cas. post. 17120 
20170 Milano 


telefono e fax: 02/28.96.527 
{con segreteria telefonica) 


se ne vuoi una copia saggio 
scrivici o telefonaci 


giugno-luglio 
1994 


LAVORARE STANCA 

a proposito di lavoro, . 
lavoro alternativo, 
rifiuto del lavoro 


ANARCGHIVI 

i principali centri studi, 
biblioteche, archivi, 
sull’anarchismo 


SOCIALISMO LIBERTARIO 
dossier su Andrea Caffi 


( 


MUSICA, CINEMA, TEATRO, 
LETTERE, TAMTAM, ECC. 


Certe volte, ci sforziamo 
in mille modi per cercare una 
chiave di critica alle demo- 
crazie occidentali, al loro si- 
stema di comunità intersta- 
tali, senza lasciarci attrarre 
dalla forza gravitazionale di 
una ottica marxista che leg- 
ge gli eventi del mondo in 
funzione di predominio eco- 
nomico. 

Così è stato per la guerra 
del golfo (guerra per il con- 
trollo dell’oro nero), mentre 
la brama di potere a livello 
planetario rappresenta una 
lettura non meno coerente e 
plausibile. Comunque, cer- 
chiamo e ricerchiamo eventi 
e situazioni che possano con- 
fermare l’opzione anarchica 
secondo la quale chi dice sta- 
to dice dominio e oppressio- 
ne, chi dice democrazia dice 
ipocrisia. Ma non ci accorgia- 
mo che la risposta si incarna 


già in situazioni reali e non 
ideologiche. 

Il dramma del popolo kur- 
do, suddiviso arbitrariamen- 
te dai confini statuali altret- 
tanto arbitrariamente eretti a 
tavolino decenni orsono, si 
dipana di stragi in massacri, 
sino a rasentare il genocidio 
sistematico, attraverso gli sta- 
ti nazionali/sti della Turchia, 
dell’Iran, dell’Irag, della Si- 
ria e dell’ex impero sovieti- 
co. Ebbene, i kurdi sono un 
popolo paria, senza terra né 
tetto, con aspirazioni ridotte 
a semplice autonomia delega- 
ta da governi impietositi 0 
costretti da vicende più gran- 
di della loro stessa arrogan- 
za. 

L’autore vive in Italia da 
tanti anni, si sta specializzan- 
do in diritti umani ed è un 


‘kurdo iracheno. Da una voce 


interna, quindi, veniamo a 
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conoscenza della storia del 
tempo presente dei kurdi, de- 
cimati sotto gli occhi di chi 
vuol vedere e sentire gli ap- 
pelli alla comunità interna- 
zionale (ricordate l’occu- 
pazione simultanea di più 
consolati turchi in Europa 
l’anno scorso?). 

Ma basterebbe anche an- 
nusare l’aria satura di gas 
chimici adoperati per stermi- 
nare una resistenza talmente 


radicata nella linfa della po-. 


polazione da non conoscere 
sconfitta finale: essa risorge 
sempre dopo l’ennesimo 
massacro di donne, bambini 


€ anziani. 


Nonostante convenzioni 
internazionali, aiuti umanitari 
a destra e sinistra, risoluzio- 
ni politiche e parlamentari 


degli organismi internaziona- ` 


li, i kurdi non beneficiano 
affatto dell’’’interventismo” 


Arcodamore: la vita individualista e 
personale all’utopia 


Andrea De Carlo ha una 
scrittura affascinante, ai miei 
occhi almeno per due moti- 
vi: parla molto male della cit- 
tà e dei suoi abitanti (nel suo 
caso descrive Milano, in 
quanto è la città dove egli ef- 
fettivamente ha vissuto e vive 
parte della sua vita) e lo fa in 
modo preciso, colpendo in 
modo oculato tutta quell’ipo- 
crisia, quel degrado, quei 
cappi di vuota e disumana 
formalità da cui nemmeno gli 
ambienti di sinistra (che ci si 
dovrebbe aspettare più atten- 
ti in merito) hanno saputo 
sottrarsi; anzi, certo yup- 
pismo all’italiana, condito 
con il cinismo-falso materia- 
lismo proprio di certa sinistra 
dei reduci hanno contributo 
pienamente al crollo del poco 
di umano che già prima c’era, 
per sfociare così, nell’epoca 
di Tangentopoli, nel leghismo 
e nel forzitalismo... Il secon- 
do motivo è che poi, in tanto 
pantano, lo scrittore risolve in 
situazioni di beata utopia, che 
a tutta prima potrebbero qua- 
si innervosire per la loro im- 
probabilità, ma che poi non 
solo ci si rende conto traboc- 
cano di infinita dolcezza 
(l’unica arma efficace contro 
il nulla di cui sopra), ma dan- 
no la netta sensazione, dopo 


la riflessione (che nella let- 
tura vale come nell’enologia 
l’assaporare un buon vino fa- 
cendoselo girare in bocca) di 
come l’utopia e la sua riven- 
dicazione siano la possibilità 
che ancora abbiamo di libe- 
rarci. Non so quanto l’autore 
possa essere d’accordo con 
queste considerazioni, ma 
una recensione in fondo non 
è un’intervista. 

Leo Cernitori, fotografo 
separato dalla moglie, ha 
scelto una vita anestetizzata, 
ha scelto di non sentire per 
non soffrire; si muove nella 
penultima Milano, quella di 
due o tre anni fa; lo circon- 
dano i salotti della borghesia 
giovane e rampante (spesso 
ex sinistra purtroppo), con 
tutto il loro manierismo, il 
loro disumano vuoto ipocri- 
ta, che egli ha in parte rifiuta- 
to separandosi dalla moglie (e 
dagli amati figli), ma che non 
ha totalmente alienato da sé, 
tanto che questo ambiente e 
questo modo di vivere sono 
perfettamente consoni appun- 
to al suo non voler sentire: 
rapporti superficiali, in cui 
l’interesse è sempre più mal- 


| celato, storie d’amore fugaci 


e poco impegnative, quasi 
gratificanti per il loro rei- 
terarsi secondo schemi ugua- 


li e proprio per questo terre- 
no sicuro in cui lasciare che 
la vita si dipani piano piano 
(a quarant'anni ce lo si può 
ancora permettere), ma non a 
caso a questo punto incontra 
Manuela Duini, bizzarra e 
istintuale suonatrice d’arpa, 
figlia d’arte. L'amore, quel- 
lo vero, nasce subito, ed in un 
crescendo di abilità descrit- 
tiva che coinvolge fin quasi 
a togliere il fiato, si dipana 
in una Milano di corrotti e 
corruttori, con persino un pic- 
colo mistero, che conferisce 


‘alla vicenda toni da giallo, in 


cui la protagonista femmini- 
le è coinvolta (e coinvolge il 
nostro), a base di personaggi 
in cui spesso si possono rico- 
noscere, almeno nei tratti ge- 
nerali, personaggi reali. 
Una narrativa sicuramen- 
te non sempre pienamente 
condivisibile, forse non ap- 
petibile per tutti, ma impor- 
tante per il modo di svilup- 
pare un romanzo. Una narra- 
tiva che induce al pensare, e 
scusate se è poco. 
Paolo Bruno 


Andrea De Carlo - 
Arcodamore - Bompiani - 
Milano 1993 - pagine 292 - 
lire 28.000 


Ed. Biblioteca Franco Serantini, Pisa, 1994, pp. 352, L. 35.000 


solerte della coalizione vin- 
cente dell’Onu: ricordate 
come vennero incitati a ribel- 
larsi contro Saddam, durante 
la guerra del golfo, e poi ab- 
bandonati a se stessi ed alla 
repressione irachena, alla 
quale si permise quello che 
le venne vietato con la popo- 
lazione del Kuwait? Non è la 


prima volta che accade ai 
kurdi una cosa simile, e l’au- 
tore ci spiega perché, moti- 
vandoci catene storiche, pre- 
giudizi consolidati, interessi 
in ballo, volontà di potenza, 
e guerre per procura di gran- 
di stati democratici. 


Salvo Vaccaro 


Novità B.F.S. Edizioni 
Collana “Rovesciare il futuro” 1 


Domenico Liguori 


La rivoluzione del Paradosso 


La crisi italiana tra passato, presente e futuro. 
Appunti per un'alternativa libertaria, 
autogestionaria e federalista 


Chi l'ha detto che la scrittura di superficie sia meno signi- 
ficativa di una scrittura in profondità? Il saggio di Domenico 
Liguori, calabro-albanese noto da decenniperla sua instanca- 
bile attività politica nel territorio silano, si fa apprezzare 
proprio per la capacità di spaziare in superficie su una vasta 
area di tematiche. L'intento non è quello di coglierne un 
frammento per sezionarlo al microscopio, bensì quello di 
schizzare rapidamente unpaesaggio, nel quale ombre e luci 
costituiscono le tonalità ambientali.. | 

La scelta di una scrittura di superficie da immediatamente il 
taglio alle varie parti in cui è montato il saggio. Le argo- 
menîtazioni non si rivolgono a un pubblico di addetti ai lavori, . 
ad una comunità chiusa che si cita addosso, di cui appro- 
fondire aspetti già trattati o in cui intervenire con il bisturi della 
critica. Il saggio di Liguori non è scritto contro qualche tesi, 
ma per affermarne una propria, che poi è quella anarchica. 


dalla presentazione di Salvo Vaccaro 


pp.123, L. 15.000, richieste e pagamenti sul c.c.p. n. 
11232568 intestato a: Circ. Cult. Biblioteca Franco Se- 
rantini, cas. post. 247, 56100 Pisa - tel. 050/570995 


“La guerra puzza di cada- 
vere, ma questo non implica 
che la pace odori di gelsomi- 
no. I periodi tra guerra e guer- 
ra esalano un lezzo più sotti- 
le e profondo, che a un naso 
sensibile e addestrato non 
sfugge”. (Savinio) 


Dopo aver letto l’interes- 
sante, e in larga parte condi- 
visibile, documento dei com- 
pagni napoletani sul prossimo 
vertice del G7 a Napoli, cre- 
diamo di dover formulare al- 
cuni interrogativi per favori- 
re un ulteriore approfondi- 
mento del dibattito, non e- 
scludendo alcune indicazioni 
di lotta. 

Siamo convinti anche noi 
che tale scadenza abbia in sé 
considerevoli implicazioni 
spettacolari-propagandisti- 
che, ma questa verità non 
deve demotivare ogni possi- 
bilità di opposizione antimi- 
litarista e anticapitalista. 

Se noi. come movimento, 
siamo contro la politica de- 
gli Stati e il dominio impe- 
rialista, le ragioni e gli intenti 
della controparte che stanno 
dietro tale summit non devo- 
no interessarci più di tanto; 
mentre invece merita tutta la 
nostra attenzione “come” tale 
evento viene avvertito e in- 
terpretato da quella parte di 
società di cui, in quanto an- 
che noi proletari e sfruttati, 
facciamo parte che ci piaccia 


CONTRO 23 


i eu jatia 


«st 2 


o meno. 

In altre parole, se la riu- 
nione del G7 vuole essere una 
dimostrazione di forza mili- 
tare-politica-economica da 
parte dei padroni del mondo 
e che comunque non sarà pos- 
sibile sottrarsi a tale ostenta- 
zione ideologica di potenza, 


non sarebbe poi così disdice- . 


vole se certe contraddizioni 
sociali venissero alla luce fa- 
cendo irruzione, più o meno 
simbolicamente, nel salotto 
dei nostri boia. 

Le infami misure preven- 
tive di “pulizia etnica” attua- 
te a Napoli in queste settima- 
ne in preparazione dello show 


Meglio soli che... i 


Non so se è andata vera- 
mente così, ma a me la mani- 
festazione del 25 aprile scor- 
so è sembrato l’ennesimo pa- 
tetico tentativo di ridare cre- 
dibilità ad una sinistra istitu- 
zionale irrimediabilmente 
sputtanata e compromessa. 

E’ disgustoso lo spettaco- 
lo della sinistra istituzionale 
ora antifascista, dopo anni e 
anni di democratico consen- 
so alla ripresa del fascismo 
nel paese, dopo anni e anni 
di criminalizzazione, repres- 
sione o strumentalizzazione 
del dissenso e dei movimenti 
di base, rivoluzionari nella 


società; e tutto questo grazie 
soprattutto alla nefasta opera 
del PCI. L’antifascismo è un 
valore, ripetono in continua- 
zione... ma qual’è il valore 
del loro antifascismo? 

Il valore del loro antifasci- 
smo è direttamente propor- 
zionale alla loro sete di po- 
tere, è strumentale e funzio- 
nale ai loro interessi, massi- 
mo (o almeno così lo fanno 
apparire), minimo o nullo a 
seconda delle necessità poli- 
tiche del momento. Ora poi, 
dopo la sconfitta elettorale e 


il nuovo governo ulterior- 


mente a destra, questi sinistri 


Vorrei rispondere alla let- 
tera di Massimo Colombo 
pubblicata su Un 15 del 15 
maggio 1994. 

Sono perfettamente d’ac- 
cordo con te riguardo la dif- 
fusione dell’ideologia picco- 
lo borghese. 

L’attaccamento meschino 
al denaro e l’aspirazione a 
status symbol borghesi sono 
diffusi anche tra gli operai, 
non solo brianzoli ma di tut- 
ta l’Italia; prova ne sia la per- 
centuale di voti che Forza Ita- 
lia ha ottenuto ovunque, fa- 
cendo leva su una propagan- 
da di questo tipo. 


E’ necessario notare subi- . 


to una differenza: le aspira- 
zioni borghesi per la piccola 
borghesia verigono soddisfat- 
te grazie ai loro privilegi, 
mentre per gli operai questo 
provoca un maggior sfrutta- 
mento (ad es. l’operaio fa gli 
straordinari per comprarsi i 
beni di consumo che, invece, 
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imperiale, a spese di extra- 
comunitari, emarginati, ille- 
gali e oppositori - vedi i ra- 
strellamenti di immigrati e le 
intimidazioni ai disoccupati - 
sono la più chiara dimostra- 
zione di cosa si intende per 
Nuovo Ordine Mondiale; per 


cui, a nostro avviso, forme . 


diverse di presenza antagoni- 
sta a tale logica hanno co- 
munque un loro senso, pur 
non ignorando tutti i limiti e 
le limitazioni di una tale mo- 
bilitazione. | 
Siamo pure consapevoli 
che l’agire su un terreno de- 
terminato dai nostri avversa- 
ri comporta consistenti rischi 


politicanti vorrebbero ancora 
farci credere alla solita vec- 
chia storia che li vede nel ruo- 
lo di ultimi eroici difensori di 
quelle libertà e quei diritti 
sociali che, anche loro, han- 
no sempre calpestato e con- 
tribuito a restringere negli 
anni. 

Nel mai troppo citato “bo- 
lo bolo” p.m. fa notare che 
“appena la sinistra arriva al 
potere, ad esempio in Fran- 
cia, in Grecia, in Spagna, in 
Bolivia, non ha altra scelta 
che quella di rinforzare gli 
stessi programmi che attacca- 
va quando la destra era al po- 


LETTERA 


Vidi i 
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di strumentalizzazione, recu- 
pero e repressione, ma siamo 
altrettanto convinti che, oggi 
meno che mai, non esista 
prassi totalmente immune da 
tali pericoli. La scelta di Na- 
poli appare, siamo concordi, 
alquanto atipica. Alle possi- 
bili letture suggerite dai com- 
pagni napoletani, ne aggiun- 
giamo un paio: Napoli è base 
strategica della NATO; i- 
noltre, di fronte a partners, 
alleati e concorrenti stranie- 
ri, il governo italiano aveva 
bisogno di dimostrare plateal- 
mente le sue capacità di effi- 
cienza, controllo e garanzia 
dell’ordine interno, sceglien- 


tere... i socialisti sono sem- 
pre stati buoni ministri della 
polizia”. 

Anche i sassi sanno che 
tutti i partiti politici, compre- 
si quelli di sinistra sono per 
natura e per definizione orga- 
nizzazioni orientate al conse- 
guimento del controllo del 
governo (attraverso il proces- 
so elettorale o altri mezzi 
meno “ortodossi”), in altri 
termini strutture gerarchiche 
che cercano di conquistare il 
potere. 

Sta scritto su un qualunque 
dizionario, testo di diritto 
pubblico o nei programmi dei 


do proprio quella metropoli, 
Napoli, che secondo le 
malelingue della stampa in- 
ternazionale è un territorio 
fuori dalla legalità democra- 
tica e dalla giurisdizione sta- 
tale. La posta in gioco, spe- 
cialmente col nuovo regime, 
è evidente: risultare affidabili 
per ottenere crediti economi- 
ci e per candidarsi a future 
operazioni militari “di pace”. 
Ossia, una ragione in più per 
sperare che il debutto berlu- 
sconiano abbia i suoi guasta- 
feste, col nostro più sentito 

augurio. Vedi Napoli... 
Alcuni compagni 
antimilitaristi 


partiti stessi. 


Altro e nemico di tutto ciò 


è l’anarchismo, il movimen- . 


to anarchico caratterizzato 
principalmente dal rifiuto e 
dall’ opposizione a qualun- 
que potere politico e gerarchi- 
co. 

E qui si aprirebbe un lun- 
go e complesso discorso, che 
non necessita più di conside- 
razioni probabilmente scon- 
tate come quelle precedenti... 


comunque sia, e qui chiudo, 


meglio soli che male accom- 
pagnati. 


Giovanni Rossi 


... Piccola borghesia non lotta” 


il piccolo borghese si può 
permettere). 
Per quanto riguarda la ri- 


voluzione sociale, però, sono 


i lavoratore, cioè la catego- 
ria sfruttata da questo siste- 
ma, ad esserne i promotori 
naturali. 

Ritengo che possano esse- 
re accettati tra le nostre fila 
anche coloro che provengo- 
no dalla borghesia, ma sola- 
mente se questi accetteranno 
integralmente e sinceramen- 
te l’ideale anarchico. 

E’ alquanto pericoloso ac- 
cettare indiscriminatamente 
dei borghesi tra gli anarchi- 
ci, perché si corre il rischio 
di trovarsi tra i piedi degli 
elementi camuffati da rivolu- 
zionari, che potrebbero con- 
tinuare a fare i propri interessi 
borghesi. Infatti il comporta- 
mento più naturale di una fa- 
zione con dei privilegi (la 
borghesia grande e piccola) 
sarà quello di perpetuare la 


propria condizione. Ed è per 
questo che penso che la mag- 
gior parte della piccola bor- 
ghesia non lotta, né lo farà 
mai, per la rivoluzione socia- 
le. Più probabilmente la com- 
batterà. 

Infine vorrei spiegare che, 
quando ho detto che la crisi 
della piccola borghesia è un 

fenomeno naturale, intende- 
vo solamente constatare una 
situazione oggettiva. 

Il declino della piccola 
borghesia è inevitabile, che 
piaccia o no, perché è insito 
nel sistema capitalista. 

Ad es. il piccolo bottegaio 
non può reggere la concorren- 
za del supermercato, perché 
quest’ultimo ha minori costi 
e, quindi, più bassi prezzi di 
vendita al consumo. A sua 

. volta, per gli stessi motivi, il 
supermercato non può regge- 
re la concorrenza della gran- 
de distribuzione. 

E’ ovvio che i disoccupati 


sono tutti uguali, sia che sia- 
no lavoratori licenziati sia 
che siano piccolo borghesi 
falliti, ma la soluzione del 
problema del lavoro passa 
attraverso la lotta al sistema 


„capitalista e non attraverso la 


difesa di una fazione della 
borghesia e dei suoi privile- 
81. | 

Finché esisterà un sistema 
di produzione basato sul pro- 
fitto, la disoccupazione sarà 
un fenomeno non elimina- 


bile. 


La disoccupazione sarà 
eliminata solamente con il 
cambiamento radicale del- 
l’attuale sistema politico- 
economico. In particolare è 
necessario passare da un si- 
stema basato sul profitto ad 
un sistema gestito diretta- 
mente dai lavoratori. 

Per quanto riguarda la stra- 
tegia a breve-medio termine, 
c’è la necessità di una lotta 
per una radicale riduzione 


n 


dell’orario di lavoro a parità 
di salario. 

Sono cent’anni che ci sono 
le otto ore al giorno ed in que- 
sti cent'anni la produttività, 
dovuta al miglioramento del- 
la tecnologia, è enormemen- 
te aumentata. | 

Lavorando otto ore al gior- 
no con la produttività attuale 
basteranno sempre meno la- 
voratori per produrre i beni 
di consumo necessari ed ine- 
vitabilmente molti rimarran- 
no senza lavoro. 

Per concludere vorrei dir- 


tiche UNèil giornale rivolu- 


zionario degli anarchici, che 
permette la diffusione delle 
teorie anarchiche ed il dibat- 
tito sulle stesse e, perciò, non 
mi sembra il caso di parago- 
narlo ad una piccola impre- 


. Sa. 


Saluti libertari 


Luca Sommacampagna 


- casella postale aperta - 
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Atti del convegno di 
studi su Alberto 
Meschi 

E’ uscito, a cura del Cobas 
marmo di Carrara, l’opusco- 


lo che raccoglie le relazioni 


presentate al convegno 
tenutosi a Carrara lo scorso 
20 febbraio *93 curate da 
Giorgio Sacchetti, Italino 
Rossi, Giancarlo Castagnoli, 
Andrea Ferrari e Giovanni 
Pedrazzi, con la presenta- 
zione di Alfonso Nicolazzi, 
in tutto 80 pagine. 

Può essere richiesto a: 
Vitale Fusani, via Fontana 
23, 54030 Colonnata, al 
prezzo politico di L. 8.000, 
sostenitore L. 10.000. Per 
10 copie da diffondere, il 
prezzo è di L. 40.000 + 
spese di spedizione. 


i Senzapatria/ 
Anarres N.65 
In questo numero, tra 
l’altro: 
Destra & sinistra; Critica 
dell’antifascismo; Non I 
sottomessi; A colpi d’ascia 
contro la guerra; Teramo: 
Lupen II; Spazi sociali; 
Repressione; Intervista al 
M.0.C.; Immaginare una 
nuova realtà; Il singolo e 
l’utopia; Anarchia e destino. 
Una copia prezzo indicativo 
L. 2.000. Abbonamento 
annuo L. 20.000. 
Abbonamento sostenitore da 
L. 30.000 in su. Abbona- 
menti gratuiti per i detenuti. 
Versamenti sul ccp n. 
14299739 intestato a 
Gerardi Romualdo, Lecce. 
Redazioni: 
* via S. Piero 5 - 54033 
Carrara (MS) 


* c/o Gerardi Romualdo, ; 


73100 Lecce. 


Furor Uterino: 

“Tirala fuori!” 
Le Autoproduzioni Furor 
Uterino hanno stampato: 
“Tirala fuori!”. L’opuscolo 
contiene informazioni 
riguardanti l’anatomia della 
donna, le infezioni dell’ ap- 
parato genitale ed i metodi 
alternativi di cura, malattie 
veneree ecc. 
Il prezzo è di L. 3.500 (per i 
distributori che richiedono 
oltre 5 copie L. 2.500 più 
spese di spedizione). 
Per richieste indirizzare a: 
Libera, C.P. n.12 Spila- 
mberto (MO) - (versamento 


‘su ccp 13802418 intestato a 


Giulio Bonini, v. Cittadella 
49, 41100 Modena - specifi- - 
cando la causale) oppure al: 
“Graffio” C.P. 45, 38068 
Rovereto/Trento. 
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Milano: Festa al 
Ponte 

Contro il governo Ber- 
lusconi, giovedì 8 giugno 
alle ore 21.30 presso il 
Circolo Anarchico Ponte 
della Ghisolfa, V.le Monza 
255, festa con canti anarchi- 
ci e rivoluzionari di Marco 
Villoni. 


E’ stato preparato un 
manifesto astensionista in 
vista delle elezioni europee 
del 12 giugno, chi fosse 
interessato può richiederlo 
a: Circolo Anarchico Ponte 
della Ghisolfa; per in- 
formazioni tel. Mauro 
Decortes c/o Libreria 


| | Triziative | 


Firenze: I giovedì 
del MAF 

Prosegue il ciclo di 

CineMAF... programma: 


Giovedì 2 giugno: alle ore 
20.30 cena sociale, a 
seguire “Un chien andalou” - 
+ “L’age d’or” di Luis 
Bunuel 

Giovedì 9 giugno: alle ore 
20.30 cena speciale in 
ricordo di Stefano “Bimbo” 
Romiti (con proiezione di 
una video-intervista) 
Giovedì 16 giugno: alle ore 
20.30 cena sociale, a 
seguire “The Garden” di 
Derek Jarman.. 

La sede del MAF con la sua 
biblioteca-archivio “Fosca 
Corsinovi” è aperta tutti i 
lunedì e giovedì dalle ore 
18 alle ore 23 in vicolo del 
Panico 2. 


Cena per “A” 
Giovedì 16 giugno, alle ore 
20, il circolo anarchico 
“Ponte della Ghisolfa” 
organizza una cena in 
sostegno di “A”-Rivista 
Anarchica, in viale Monza 
255 (fermata MM Precotto). 
A testa, lire 25.000. Per 
ulteriori informazioni e per 
prenotazione (consigliata), 
telefonare a Mauro Decortes 
presso Libreria Utopia (02) 
29003324. 


Benvenuto Sante 
Lucia ed Ennio di Napoli 
comunicano con gioia a 
compagne e compagni la 
nascita del piccolo Sante. 


Pubblichiamo ampi stralci 
di un documento dell’Asso- 
ciazione Castalia che da in 
gualche misura conto delle 
peculiarità e specificità di 
un'esperienza in atto miran- 
te, tra l’altro, a “l'assoluta 
ricerca di libertà di espres- 
stone”, “all autosufficienza e 
allo scambio con nuclei o per- 
sone affini”. Per contatti e 
per saperne di più: Castalia, 
via Trevi 68, 05100 Terni - 
tel. 0744/426672. 


Castalia progetta mondi 
basati sul realismo fantastico. 
Progetta micro-sistemi che 
permettono uno sviluppo ac- 
celerato e autonomo delle 
potenzialità umane. 

Crea ambienti architetto- 
nicie umani dove, ispirandosi 
al passato e al futuro, si in- 
ventano i miti dei tempo 
presente. 


Castalia è una rete di col- 


iaborazione e informazione 
fra “prossimi”, fra gente con 
un’affinità elettiva, fra gente 
cor lo “shining”, la brillan- 
tezza dello sguardo e della 
persona, fra coloro che lavo- 


rano per trasformare la realtà . 


in chiave fantastica e mitica. 
Castalia sono anche dei luo- 
ghi meravigliosi scelti dagli 
associati e dai collaboratori 
per le loro caratteristiche. 

Fra quelli di proprietà di 
Castalia ci sono: 

- Lo Scoppio paese medie- 
vale ora abbandonato in fase 
di ristrutturazione in Umbria, 
in proprietà al 60%. 

` - Una grande grotta etru- 
sca a Calcata, vicino Roma. 

- Un locale nel centro sto- 
rico di Terni. 

Castalia sta progettando 
dei progetti specifici i quali 
per la loro struttura possono 
essere facilmente innestati tra 
loro. 


Progetti pilota di ristrut- 
turazione di vecchi villaggi 
ed edificazione di nuovi nu- 
clei basati su strutture orga- 
nico-essenziali che facciano 
convivere il perfetto innesto 


‘ con l’ambiente con la ricerca 


delle più moderne e creative 
soluzioni architettoniche. 

Creazione di villaggi come 
opere d’arte, di edifici viven- 
ti. 

Sono chiamati a collabo- 
rare tutti coloro che sono in- 
teressati all’acquisto, al re- 
stauro o all'edificazione con 
detti principi: imprenditori, 
architetti, ingegneri, invento- 


IL RACCONTO 


Il giorno si distendeva tie- 
pido e sereno sulle Colline 
del Ciliegio; gli occhi dei sole 


sorridevano ad una miriade 


di creature in cerca di vita 


‘mentre il tempo passava in- 


faticabile al ritmo di api ope- 
rose. Romilar appoggiava i 
suoi pensieri su quel morbi- 
do paesaggio fino a farsi ra- 


pire dall’eterno Mondo dei 
` Sogni. I calzari di cuoio, la 


calzamaglia ed il camicione 
di lana grezza, ľ elmo di fel- 
tro con le placche di rame 
sembravano essersi svuotate 
di quel corpo possente rilas- 


Castalia 
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ri, artisti, muratori, idraulici, 
elettricisti ed esperti di elet- 
tronica. 

- Sono inoltre chiamati tut- 
ti coloro che intendono dive- 
nire co-proprietari del paese 
di “Lo Scoppio”. 

Le caratteristiche degli 
aspiranti co-proprietari e 
l’evolversi del progetto deter- 
mineranno la scelta comune 
dei modi di acquisizione e 
della divisione ċella proprie- 
tà. 


Teatro vivente. 

Lavoro di ricerca del e sul- 
l’attore per la creazione di un 
personaggio autentico non 


| interpretativo. 


Autentico in quanto ricer- 
ca delle intime aspirazioni, 
non interpretativo poiché le 
aspirazioni si rifletteranno 
sulla personalità modifican- 
dola attraverso il training; 
egli diventa perfomer di se 
stesso e la “parte” può essere 
sostenuta per lungo tempo. 

Ji progetto è infatti finaliz- 
zato ad istruire personale 
adatto alla gestione di pro- 
grammi di animazione per 
piazze, quartieri, villaggi av- 
ventura ad alto livello cultu- 
rale, nei quali gli spettatori o 


sato a primavera. Solo mo- 
sche d’ orc e smeraldo ronza- 
vano frenetiche attorno alla 
picca di Romilar intrisa dei 
sangue rappreso di un nemi- 
co di cui ricordave selo la 
rossa capigliatura sul verde 
lucido dell'erba. 

Bobo Craxi osava a velte 
avventurarsi sulla schiarita 
del Bosco dei Garofani dove 
questo si allungava per sfio- 
rare la Collina dei Ciliegi: si 
diceva che lì riposasse, a vol- 
te, un Orco che portava sul 
cuore la chiave del ricchissi- 
mo regno di Orfeo. 


a 


meglio gli utenti avranno la 
sensazione di trovarsi in un 
luogo e in un tempo “altro”, 
e potranno interagire con 
esso. 

Compito dei registi è di 
guidare la nascita o il per- 
fezionamento del personag- 
gio al fine di trasformare le 
azioni quotidiane in un avve- 
nimento teatrale, in un even- 
to mitico e ideare storie da e 
per il vissuto quotidiano, 

I personaggi e le storie do- 
vranno mirare a inventare la 
mitologia dell’epoca odierna 
ispirandosi alle antiche mito- 
logie, alle storie e alle leg- 
gende dell’epoca medievale e 
rinascimentale e all’immagi- 
nario dei futuro. 

Le azioni sceniche quoti- 
diane saranno accompagnate 
dalla musica, perciò è neces- 
saria la presenza di musicisti 
che reinventino la propria 
musica in base allo stile de- 
scritto. 

Realatia è teatro vivente, 
è riunione di musicisti e 
personaggi provenienti da tut- 
to il mondo per la creazione 
di un paese di favola reale. 
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Gioco di avventura reale. 
Si tratta di creare un am- 
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Piangeva lacrime armoni- 
che Romilar, piene di me- 
lanconica rabbia, quando 
schiacciava con la sua picca 
chiodaia chi cercava di gher- 
mirgli il cuore con passo di 
gatto e parole di volpe. Ora 
canta, Romilar, voce possen- 
‘te. canta l'estate che torna 
sulle Colline del Ciliegio; la 
notte fresca cala a portargli 
il volio della sua innamorata 
Occhi d'Argento laggiù, in 
fondo al pozzo, nel paese de- 
gli uomini. 


Ruggero Lazzari 


biente in cui vivere con il 
proprio corpo l’avventura, 
trasferire nello spazio fisico 
tridimensionale ciò che fino- 
ra era relegato in un libro, vi- 
deo o gioco. 

Il progetto costituisce il 
punto di unione e di evolu- 
zione di una serie di giochi 
attualmente usati ed in parti- 


colare carte da gioco, video. 


giochi, giochi di ruolo, gio- 
chi da tavolo, giochi interat- 
tivi, caccia al tesoro, di cui 
utilizza la parte cognitiva, 
armonica e di sfida cavalle- 
resca e rigetta la parte che 
induce passività, la parte ru- 
morosa e che induce arrogan- 
za. 

Trae ispirazione dai fu- 
metti, cartoni animati e films 
di avventura ambientati in at- 
mosfere mitiche, 

Prevede l’uso di diaposi- 
tive per scenografie artificia- 
li, apparecchiature video e 
proiettori. | 

il giocatore incontrerà per- 
sonaggi reali e simulati che 
io inviteranno a risolvere 
enigmi, vincere sfide di abi- 
lità intellettiva o fisica. Lo 
guideranno attraverso percor- 


si solari od oscuri a seconda 
delle sue attitudini e scelte, 
attraverso percorsi esterni 0 


` interni a se stesso. 


Come in ogni avventura i 
più abili troveranno tesori 
esteriori e interiori. 

Sono chiamati al progetto 
Arcania tutti coloro che si 
interessano ai giochi sopra- 
detti ed ai fumetti, cartoni 
animati, films di avventura, 
nia. che sentono la necessità 
di un maggiore senso di real- 
tà nei loro interessi. Sono 
chiamati tutti gli avventurie- 
ri, gli sceneggiatori, gli sce- 
nografi, i creatori di realtà 
simulate, 

L'intento è quello di for- 
mare un gruppo che deciderà 
le strategie e i modi di attua- 
zione del progetto. 

Il gioco di Arcania preve- 
de delle sedi stabili, delle 
spedizioni su percorsi stabi- 
liti e delle parti giocate tra- 
mite i mezzi di comunicazio- 
ne. Per quest’ultima parte è 
necessario l’interessamento 
di televisioni, radio, giornali 
e riviste. 


© 


“Cè un particolare odio 
per i bianchi che si sono allea- 
ti coni movimenti rivoluzio- 
nari negli USA” dice Silvia 
Baraldini in un’intervista. 

Nata a Roma nel 1947 si 
trasferisce negli USA nel 
1961. Partecipa alle lotte stu- 
dentesche del 1968 e prote- 
sta contro la guerra in Viet- 
nam. Successivamente si im- 
pegna a favore dei movimenti 
di liberazione dei neri in 
America ed in Africa australe 
e appoggia il movimento per 
l’indipendenza del Portorico. 

in quel periodo Silvia ade- 
risce ad un gruppo politico, 
MAY 19, ricorrenza della 
data di nascita di Ho Chi Min 
e Malcom X... 

Nell’ottobre 1981 due po- 
liziotti ed una guardia giura- 
ta vengono uccisi in un rapi- 
na, immediatamente imputa- 
ta ad alcuni membri del MAY 
19. 

Nel novembre 1982 viene 
arrestata con l'imputazione di 
associazione sovversiva. Nel 
marzo 1983 inizia il proces- 
so in cui l’accusa ricorre ad 
una legge speciale anti-mafia, 
al RICO, secondo la quale se 
un membro di un’associazio- 
ne commette un crimine, esso 
viene automaticamente adde- 
bitato a tutti gli altri, 

Nel febbraio 1984 il giu- 
dice impone il massimo del- 
la pena: 43 anni, per concor- 
so nell’evasione di una mili- 
| tante antirazzista afroameri- 
cana, per reati associativi e 
per non aver voluto deporre 
davanti ad un Gran Giurì. 
Dopo essersi rifiutata di col- 
laborare con l’FBI, viene tra- 
sferita in un carcere di mas- 
sima sicurezza destinato a 

detenute politiche, dove si 
sperimentano tecniche di de- 
privazione sensoriale: 19 
MESI DI ISOLAMENTO 
COMPLETO; 5 MESI IN 


Dal 13 al 15 maggio si è 
svolta a Padova presso il Cen- 
tro di Documentazione Anar- 
chica, l’Interstellare Groucho 
Marxista. 

Venerdì 13 e sabato 14 si 
sono esibiti gli Acidi Tonan- 
ti con i Potage (Lago di Co- 
mo) e i Degenerazione d’In- 
cubo (Pavia). Da venerdì a 
domenica abbiamo tenuto 
accesa la Televisione Anar- 
chica con film di Bunuel, 
Jarman, Monty Phyton e vi- 
deo autoprodotti dalla TV 
Groucho Marxista. Alcune 
mostre, riproposte: Chiesa, 
profitto e profilattico e Little 
Big Horn (la prima a cura del- 
l’Associazione per la Steriliz- 
zazione Volontaria, la secon- 
da a cura del PGMd'’I), con 


Silvia è libera! Un giorno fa era 
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ASSENZA DI LUCE SOLA- 
RE; SORVEGLIANZA 
CONTINUA, PERQUISI- 
ZIONI VAGINALI E RET- 
TALI DOPO OGNI ORA 


D'ARIA (finalmente conces- 
sale); PRIVAZIONE DEL 
SONNO PER 3 MESI CON- 
SECUTIVI. 

Grazie alla denuncia dei 


Donna che vivi la tua vita 

la melanconia mi assale il mio 
stupore verrebbe usato dai soci 
vitalizi del potere... quindi urlo 

la mia rabbia silenziosa e lo dico 
ai cani: Silvia è libera! 

e lo ripeto ai sassi: Silvia è libera! 
mi frustano il corpo e penso: 


tutto diverso... il mio amore 

era libero! hanno fatto chiudere 

gli occhi a molti, troppi gendarmi 
malpagati addestrati dat sapienti alla 
crudeltà, la vessazione, la torsione 
delľ anima. Di notte, in galera 

non distingui più la morte dal 
risveglio... non percepisci più 


A Silvia Baraldini 


l'incantesimo perché tutto diventa 
ipnagogico, illogico... sbadigli, vento, 


Capena. 


Resoconto interstellare 


Le Donne Grouche, Storia 
delle donne che hanno rotto 
il caso e l’inedita graditissi- 
ma esposizione della rassegna 
Stampa del Partito, by Ar- 
chivia Camilla, facevano da 
scenografia, in un luogo co- 
munque già pieno di cose 
esposte (la casa dei Diritti 
Sociali è sede di molte ini- 
ziative). 

Tutankamion, la maga dei 


| camionisti ha letto i Taroc- 


chi Demenziali disegnati da 
lei, abbiamo allestito una bel- 
la libreria (CDA e PGMd°I) 
con molto materiale autopro- 
dotto e in distribuzione... Pur- 
troppo non è stato possibile 
(per i nostri mezzi, che si ri- 
ducono a quarti) garantire 


una ristorazione continua e 
accontentare tutti, ma abbia- 
mo fatto da mangiare per una 
cena piatti come le Penne 
d’Amore, e il Miglio (anche 


se Lega un po”), mentre il Bar 


Lusconi serviva le Sbirre e 
fantasiosi cocktails (...) (re- 
sto illeggibile via fax, NdR) 

Domenica mattina, al po- 
sto della messa, si è svolta la 
riunione dell’Associazione 
per lo Sbattezzo, poi il pran- 
zo con la Pasta del Vaticano 
e l’Insalata “Sora Libre”. A 
tal proposito il PGMd?’1I espri- 
me piena solidarietà con Fe- 
derico Sora e Francesca Ar- 
duini (Dada Knorr) che sono 
stati condannati a otto mesi 
per una fotografia (da “Il 


SOTTOSCRIZIONE 
STRAORDINARIA PER “A” 


In seguito all’aggravar- 
si del deficit di “A” - Ri- 
vista Anarchica, la reda- 

«zione lancia un appello a 


tutti quanti - lettori, diffu- 
sori, compagni e amici - si 
“riconoscono anche criti- 
-= camente nel ruolo svolto 
da quasi un quarto di se- 
colo da questo periodico, 
di gran lunga il più diffu- 
| so tra quelli di lingua ita- 


liana (tiratura di “A” 210: 
8.400 copie). Servono ur- 
gentemente soldi, sia sotto 
forma di abbonamenti (annuo 
per l’Italia, 40.000; per l’este- 
ro, 60.000; via aerea per i 
paesi extraeuropei, 100.000; 
sostenitore, da 100.000 in su) 
sia di sottoscrizioni. Vi è poi 
una nuova modalità di abbo- 
namento, chiamata “A”’2000: 
versando (almeno) 500.000 


lire, si riceverà “A” fino al. 
1° numero del 3° millen- 
nio. 

Chi poi volesse iniziare 
a diffonderne anche solo 
poche copie, si metta in 
contatto con la redazione: 
Editrice A, cas. post. 
17120, 20170 Milano, te- 
lefono e fax (con segrete- 
ria telefonica) 02 - 
2896627. 


suoi avvocati, nel luglio 1988 
il carcere viene chiuso e Sil- 
via trasferita in un altro pe- 
nitenziario di N.Y., viene 
operata due volte per cancro 


oblio, Giardini di Maggio, Venere dormiente, 
dondolante, penzoloni, ciondolante 

scorgo la strada per la tua libertà: 

lucida, adamantina, troppo serafica, 
serotina e Lui... 

Dio: il silenzioso teppista ce la 

farà a scuotere gli Angeli liberatori 

SE NON SVENDEREMO IL NOSTRO 
FANTASIOSO LAICISMO... (1) 


Dmitrij 94, Roma 


Per contatti: Dmitrij Guarriero 
Reverie-Comunità 1 


via Madonna dei Due Ponti 
Km 3,300 - 00060 Capena (Roma). 


Solidarietà a tutti i compagni che vivono a 


uterine e ovarico. Nell’ apri- 
le 1990 vine nuovamente tra- 
sferita in un carcere speciale 
in attesa dell’estradizione ri- 
chiesta il 2 ottobre 1989. Gli 
USA rifiutano di far venire 
Silvia in Italia a scontare la 
sua pena perché lo stato ame- 
ricano cerca “garanzie di se- 
verità” (12121). 


APRIAMO GLIOCCHI 

La stabilità del potere si 
basa sulla sua capacità di 
controllare ogni forma di dis- 
senso, inquadrandola nell’at- 
tuale struttura sociale. In que- 
st’ottica il carcere diventa 
una struttura necessaria a re- 
primere tutto ciò che può 
mettere in crisi la stabilità del 
potere costituito. 

Il controllo totale che su- 
biamo passivamente non è 
solo quello che passa attra- 
verso il carcere, è quello più 
subdolo della cultura della 
desolidarizzazione, dell’arri- 
vismo, della competitività, è 
l’obbligatorietà del servizio 


militare, è l’imposizione di 


ruoli, la negazione delle dif- 
ferenze, l’informazione de- 
formata e mistificata dei 
mass-media, il sapere piega- 
to alla produzione, la società 
dell’immagine che ci nega 
l’identità. 

E’ evidente che una realtà 
di questo tipo lontana da ogni 
ipotesi di liberazione vera, 


non fa parte della nostra vo- 


glia di una società senza ga- 
lere, né eserciti, né polizia, 
in cui le differenze degli in- 
dividui sono la base di una 
crescita collettiva. 

Il Collettivo del Labirinto 


Male”) che ritraeva un sosia 
del Papa con due ragazze sul- 
le ginocchia... Avrebbero do- 
vuto condannare il Papa a 16 
mesi per atti osceni in luogo 
pubblico, ma si sa come va 
con la giustizia. Il nostro Co- 
mitato Centrale, così dura- 
mente colpito, saprà esprime- 
re una satira (moglie del 
satiro) veramente corrosiva! 

Tre giorni, nonostante la 
non alta affluenza, che han- 
no registrato un “attivo” per 
l’interesse suscitato attorno 
all’iniziativa, e per la Cassa 
del Partito. Ringraziamo i 
compagni del veneto, il CDA 
che ci ha messo a disposizio- 
ne non solo il locale ma an- 
che tante energie e attenzio- 


ne, e i militanti convenuti da 
ogni dove, da Udine a Sira- 
cusa, da Trieste a Viareggio 
passando per Bologna. E una 
mega-tirata d’orecchie inve- 
ce a coloro che con la loro 
assenza (di entusiasmo) im- 
pediscono all’Interstellare di 
crescere qualitativamente, 
magari arricchendosi di altre 
attività, riunioni, gruppi di 
lavoro ecc. ecc.. Ancora un 
grazie ai Potage & Co. e 
Degenerazione d’Incubo, che 
hanno spaccato i timpani ai 
vigili. Sono a disposizione 
copie del 45/Tape “Berluska 
No!” dei Potage, per sotto- 
scrivere alla prossima... 
Interstellare Groucho 
= Marxista 


Cuneo: Paolo Matteucci 


AGGIORNAMENTO 


L’anarchico di Cuneo Pao- 
lo Matteucci si trova agli ar- 
resti domiciliari dallo scorso 
23 aprile (dopo due giorni di 
carcere) per gravi accuse re- 
lative al suo presunto com- 
portamento tenuto durante un 
corteo in solidarietà con E- 
doardo Massari e contro le 
montature poliziesche, svol- 
tosi ad Ivrea lo scorso dicem- 
bre e caricato dalla polizia. 
(Vedi anche UN num. 14 del- 
8 maggio ’94). 


Il Tribunale della libertà di 
Torino (riunitosi la scorsa 
settimana) ha confermato per 
Paolo gli arresti domiciliari, 
previsti per un totale di 6 
mesi, ovvero fino al 21 otto- 
bre, rispondendo così alle in- 
terpellanze dell’accusa e del- 
la difesa che chiedevano ri- 
spettivamente il ripristino 
della carcerazione preventiva 
e la liberazione immediata. 


Anarchici di Cuneo 


x Livorno: 

” Conferenza su 
federalismo ed 
elezioni 

Venerdì 10 giugno ore 

21.30, presso la sede di via 

degli Asili 33, la Federazio- 

ne Anarchica organizza una 

Conferenza-Dibattito sul 

tema “Il federalismo . 

anarchico di fronte alla 

farsa delle elezioni euro- 
pee. 

Interviene Gigi Di Lembo, 

autore del libro “Il fede- . 

ralismo anarchico e liber- 

tario in Italia”. 


I" vana 


al 26.5.94 


PAGAMENTO COPIE 
LIVORNO: FAL, 65.000; 
OSPEDALETTI: Giuliano 
Rossi, 146.000; LUCCA: 
Centro documentazione, 
61.200. 

Totale L. 272.200 


ABBONAMENTI 
FAUGLIA: Rosanna e Mario 


Dainelli, 60.000; PISA: Er- 
nesto De Liperi, 20.000. 
Totale L. 80.000 


SOTTOSCRIZIONI 
MONOCALZATI: Medardo 
Accomando, 30.000; LIVOR- 
NO: FAL pag. calendari, 
15.000; rimanenza libri cam- 
pagna abb. UN, 114.000; a/m 
FAL sott. mensili come da 
dettaglio, 185.000 (Marino 
5000, Maurizio 50000, Clau- 
dia 50000, Sergio 10000, . 
Niccolò 60000, Alba 10000); 
LUSERNA S.GIOVANNI: 
Carlo Decanale, 50.000; 
MILANO: Luca Delle Donne, 
100.000. 


Totale L. 494.000 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 272.200 
Abb. 80.000 
Sott. 494.000 

Totale L. 846.200 
USCITE 
Comp. n.18 360.000 
Stampa e sped. 1.700.000 
Postali e canc. 41.550 

Totale L. 2.101.550 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 2.316.904 
Entrate 846.200 
Uscite 2.101.550 


Deficit attuale L. 3.572.254 


tì Variazione al 
bilancio 

al 19.5.94 pubblicato sul 

N.17 

Alla voce SOTTOSCRIZIO- 

NI aggiungere, CARRARA: 

a/m Circ. Cult. An., Simone 

Lorenzini 50.000. 

I totali non cambiano. 


Benevento 


7 GIOVANI 


CONDANNATI PER 
OCCUPAZIONE — 


In riferimento alla decisio- 
ne della Procura circondaria- 
le relativa all’emissione di 
decreti penali nei confronti di 
sette giovani per il reato di 
occupazione dell’edificio ex- 
IPAI in via S.Pasquale, il 
Collettivo del Labirinto de- 
nuncia pubblicamente il cli- 
ma di atteggiamento repres- 
sivo di chi si ostina a consi- 
derare come problemi di or- 
dine pubblico quelle che in- 
vece sono solo pacifiche i- 
stanze di carattere sociale 
puntualmente ignorate e di- 
sattese. 

Il Collettivo del Labirinto 
esprime la sua solidarietà ai 
giovani perseguiti, “colpevo- 
li” nei 58 giorni di autogestio- 
ne del Centro Sociale Labi- 
rinto di aver reso un servizio 
sociale alla collettività con- 


C’è chi progetta per Cairo 
Montenotte, nel retroterra di 
Savona, quel futuro al carbo- 
ne che la protesta popolare è 
riuscita a scongiurare per la 
piana di Gioia Tauro. Sole- 
24 Ore del 26 maggio scorso 
titola: “Una centrale “pulita” 
nascerà a Cairo (Savona)”. 
Apprendiamo così che la 
Westnoreland Energy, del 
gruppo multinazionale statu- 
nitense Westnoreland Coal, 
ha concordato con il Comu- 
. ne di Cairo Montenotte e con 
l’Assindustria di Savona un 
progetto per la costruzione di 
una centrale a carbone nel- 
l’area industriale di San Giu- 
seppe. A questo progetto sa- 
rebbero interessate alcune 
banche, diverse imprese pub- 
bliche e private ed aziende 
utilizzatrici di energia elet- 
trica come quelle dell’area 


tribuendo inoltre all’evolu- 
zione della mentalità cittadi- 
na. 

Nel sottolineare il tentati- 
vo di criminalizzazione in 
atto contro l’unico movimen- 
to antagonista, spontaneo € 
autorganizzato, il Collettivo 
del Labirinto preannuncia 
una campagna di controinfor- 
mazione a livello nazionale 
sugli avvenimenti di Bene- 


| vento. 


L’autogestione non si pro- 
cessa! 
il Collettivo del Labirinto 


(Ragguagli sull intera vi- 
cenda che ha interessato gli 
spazi sociali a Benevento si 
possono ritrovare nel lungo 
documento a cura del Collet- 
tivo, pubblicato sullo scorso 
numero di UN - NdR) 


Carbone per il paese del sole 


E’ LA VOLTA DI CA 


chimica di Ferrania e del polo 
vetrario della Val Bormida. 
Non è dato sapere se a que- 
sto progetto siano interessati 
anche gli abitanti di Savona 


e di Cairo Montenotte. Ma è- 


improbabile visto che do- 
vrebbero subire, sulla ioro 
pelle, l'inquinamento - anche 
radioaftivo - prodotto dalla 
gassificazione del carbone 
usato per la produzione di 
energia elettrica. L'affare lo 
farebbe, invece, il consorzio 
che si ripromette di realizza- 
re la centrale, visto che PI 
ENEL acquista l’energia elet- 
trica prodotta dai privati ad 
un prezzo più che remune- 
rativo. 

Proprio per questo in Ita- 
lia, in questi ultimi anni, i 
cosiddetti “autoproduttori” - 
come ad esempio Edison e 
Sonde! - hanno incrementato 


la produzione di energia elet- 
trica facendo affari d’oro con 
l’ENEL. Secondo la norma- 
tiva della legge n.10/1991 
che, guarda caso, fu approva- 
ta dal parlamento travolto da 
Tangentopoli. 

Sole-24 Ore informa che il 
carbone verrà importato dal- 
PUSA e dal Sud Africa ed 
arriverà a Cairo a mezzo del- 
la teleferica che collega il 


porto di Savona con l’entro- 
p 


terra. Il progetto prevede che 
il terminal della teleferica 
venga spostato alla darsena 
Alti fondali, dove potranno 
ormeggiare navi carbonifere 
di 120.000 tonnellate. Non si 
accenna alla potenza di que- 
sta centrale, ma il riferimen- 
to a navi di grande stazza la- 
scia prevedere che vi verran- 
no bruciate certinaia di mi- 
gliaia di tonnellate di carbo- 


ne all’anno. 

Da notare che questo pro- 
getto viene presentato come 
un rilancio della zona, colpi- 
ta dalia crisi dell’ENICHEM 
Agricoltura e dell’ACNA. 
Dalla padella nella brace per 
quanto riguarda l’inquina- 
mento ambientale e, tanto per 
cambiare, il solito ricatto oc- 
cupazionale. Ora che PENEL 
ha deciso di sospendere la 
realizzazione della centrale a 
carbone di Gioia Tauro (Sole- 
24 Ore del 6 maggio) è legit- 
timo ipotizzare che si voglia 
spostare in Liguria il grande 
terminale carbonifero previ- 
sto in Calabria. 

La scelta di Gioia Tauro 
quale terminale per il traspor- 
to del carbone era prevista nel 
memorandum d’intesa nel 
campo dell’energia tra il go- 
verno italiano e quello degli 


[IRO MONTENOTTE 


Stati Uniti firmato il 17/10/ 
1979. Una scelta che venne 
ufficializzata solo il 4/12/ 
1981 con la delibera del CIPE 
che approvava il nuovo Pia- 
no energetico nazionale (UN 
del 12/2/1984). 

Si può dare per scontato 
che da allora vi siano state 
pressioni, anche politiche, per 
trovare in Italia un consisten- 
te sbocco commerciale al car- 
bone statunitense. Basti pen- 
sare che gli USA hanno riser- 
ve accertate di carbone per 
oltre 400 miliardi di tonnel- 
late. Non si capisce perché 
l’Italia, paese del sole, do- 
vrebbe insistere con la scelta 
di una fonte energetica in- 
quinante come il carbone 


quando potrebbe puntare sul- . 


lo sviluppo intensivo del so- 
lare fotovoltaico per la pro- 
duzione di energia elettrica. 


Ultima considerazione: il 
consorzio che dovrebbe rea- 
lizzare la centrale di Cairo 
Montenotte, nel vendere al- 
PENEL l'energia elettrica 
prodotta, conteggerebbe il 
carbone utilizzato ai prezzi di 
mercato. Ebbene sei mesi fa 
l’ENIRISORSE (Gruppo E- 
NI) ha regalato due miniere 
di carbone di una sua control- 
lata, PACSA {Agip Coal 
South Africa) ad una multi- 
nazionale inglese al prezzo di 
1.000 lire a tonnellata (UN 
del 21/11/1993). Un bel- 
l’esempio di privatizzazione 
“all’italiana”. Con queste 
premesse è molto probabile 


‘+ che anche a Savona ed a Cairo 


Montenotie, come è accadu- 
to a Gioia Tauro, l’opposizio- 
ne popolare farà sentire la sua 
voce. | 
Giacomo Buonomo 
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Alcune notizie tecniche 


per tutti coloro che vorranno 
partecipare alla manifestazio- 
ne del 18 giugno. 

Il concentramento è previ- 
sto per le ore 17 in P.zza 
Roma, nel centro di Ancona, 
facilmente raggiungibile con 
autobus pubblici partendo 
dalla stazione centrale delle 
FF.SS.. Per chi venisse in 
auto, le uscite autostradali 
della A14 sono: Ancona Nord 
ed Ancona Sud, rispettiva- 
mente per chi viene dal Nord 
e dal Sud, dopodiché basta 
seguire le indicazioni per il 
centro città, ed eventualmen- 


te, non molto distante da 
P.zza Roma c’è anche un par- 
cheggio a pagamento, un po’ 
caro in effetti, dove lasciare 
l’auto. Per chi ha intenzione 
di arrivare in mattinata, o la 
sera prima è necessario pren- 
dere telefonicamente contatto 
con i compagni anconetani ai 
seguenti numeri: Roberto 
071-200295 e Gianfranco 
071-52439. 

La sede del’ USI di Anco- 
na, in via Dalmazia 30 (a 50 
metri dalla stazione centrale), 


resterà aperta per i compagni 


che verranno sia venerdì po- 
meriggio che nella mattinata 


e nelie prime ore pomeridia- 
ne di sabato. 
- Alle ore 17 ci sarà il con- 


| centramento in Piazza Roma, 


previsti interventi di Andrea 
Ferrari per i compagni anar- 
chici, di Mario Verzegnassi 
per la segreteria nazionale 
deli’ USI, di un compagno del 
Coordinamento Anarchico 
Marchigiano, e dei rappresen- 
tanti delle altre organizzazio- 
ni non anarchiche che hanno 
aderito all’iniziativa. Al ter- 
mine manifestazione per le 
vie cittadine del centro di 
Ancona, con chiusura del cor- 
teo di nuovo in P.zza Roma 


dove, verso le 19.30 si terran- 
no iniziative musicali. Previ- 
sta, ed organizzata, ia presen- 
za di un banchetto per la di- 


stribuzione di materiale di. 


controinformazione, 

Da ultimo ricordiamo an- 
cora una volta a tutti i gruppi 
ed individualità di compagni 
interessati di farci pervenire 
ia loro adesione, sia telefo- 
nando ai numeri già elencati, 
che allo 0731-589983 o.p. 
(Giordano). Per il momento 
hanno già aderito all’inizia- 
tiva: a livello nazionale, A 
Rivista anarchica, il Collet- 
tivo Anarchico-FAI di Pia- 


cenza, il Circolo A. “M. Ba- 
kunin” di Roma, Circolo Ber- 
neri ed il Laboratorio dell’U- 
topia di Torino, ii nucleo FAI 
di Cosenza, l'esecutivo e ia 
segreteria nazionale dell USI, 
il GCA “G.Pinelli” di Spez- 
zano Albanese, — 

A livello locale oltre alla 
Federazione Regionale Mar- 
chigiana delP USI, hanno già 
dato l’adesione la FLMU- 
CUB di Jesi e di Senigallia, 
il Circolo “C.Marx” di Rifon- 
dazione Comunista di Jesi, il 
Coordinamento lavoratrici e 
lavoratori di Jesi, il Coordi- 
namento Lavoratori Autorga- 


nizzati di Senigallia, il grup- 
po “Tango” (stranieri immi- 
grati), individualità della. 
Rete e dei Verdi della provin- 
cia di Ancona e diverse altre 
adesioni sono preannunciate 
per i prossimi giorni. 

Da segnalare infine che il 
28-5-°94 si è tenuta, su que- 
sti temi, una assemblea regio- 
nale ad Ancona che ha visto 
larga partecipazione di varie 
realtà (anarchiche, USI, Ri- 
fondazione Comunista, Cen- 
tri Sociali, Laboratorio Spa- 
zi, autorganizzati ecc.) di tut- 
ta la regione. 

L’incaricato 


